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 Problemi del sistema    

 

• Canali artificiali costruiti dall'uomo 

 

• Sistema artificiale più fragile rispetto a sistemi 

naturali  

 

• Hanno funzioni plurime Scolo  e irrigazione 

 

• Le acque scorrono per gravità ma  anche grazie ad 

idrovore, drenano terreni anche sotto a livelli 

pensili 

 

 



PROBLEMI  
 

 

• Rischi inondazioni per una maggiore superficie 

impermeabilizzata 

 

• Scarsa qualità ecologica dei canali  



Come dare una risposta ? 



Il consorzio di bonifica Emilia centrale 

prova a dare una sua risposta con il 

progetto europeo Life Rinasce  

Nuovo Approccio  nella gestione di 

inondazioni e qualità ecologica  



 

I cui obiettivi sono: 

• Incentivare l’applicazione delle direttive 2000/60 e 

2007/60  

 

• Diminuire il rischio inondazioni e migliorare lo stato 

ecologico aumentando  lo spazio a disposizione dei 

corsi d’acqua, il ripristino e la conservazione degli 

habitat.    

• Dimostrare che nel sistema artificiale della bonifica 

è possibile incentivare benefici socio-economici e 

ambientali  degli interventi di riqualificazione dei 

canali (Funzioni plurime  ambientale paesaggistica 

ecologica storica Piste ciclabili idroelettrico ecc.) 

 



Life Rinasce PARTNER  

• Beneficiario coordinatore: Consorzio di bonifica EC 

 

• Beneficiario associato: Regione Emilia-Romagna 

 



DURATA 

• 4 anni  

 

• Inizio: 2 luglio 2014 

 

• Fine: 31 dicembre 2018 
 

 



  CANALI OGGETTO DI INTERVENTO 
 

• CAVATA ORIENTALE   Comune di   Carpi 
 

•  COLLETTORE ALFIERE Comune di Gualtieri 

 

• DIVERSIVO FOSSA CAVATA     Comune di Carpi    

 

• CANALE ACQUE BESSE MODENESI CABM Comune 

di  Carpi e Novi di Modena 

 

• CANALI VARI  Gestione sperimentale vegetazione     





               BUDGET 

 

 

 

 

   

 Budget LIFE:                                    2.076.390 € 
• Di competenza del Consorzio EC: 1.823.390 € 

• Di competenza  della Regione ER: 253.000 € 

 

• Cofinanziamento UE:                       941.390 € 
• Al Consorzio EC: 848.390 € 

• Alla Regione ER: 93.000 € 

 

• Cofinanziamento Consorzio EC:    975.000 € 
• Cash:  352.808 €  

• Personale: 622.192 € 

• Cofinanziamento Regione ER:        160.000 € 
• Cash: 0 €  

• Personale: 160.000 € 

 



       IMPORTO PER CANALE 
 

• Riqualificazione CAVATA ORIENTALE      595.983 € 

Riqualificazione COLLETTORE ALFIERE      212.878 € 

 Riqualificazione DIVERSIVO FOSSA CAVATA           

           143.892 € 

 

• Riqualificazione CABM                                  55.566 € 

 

• Gestione sperimentale VEGETAZIONE          9.470 € 
 

          TOTALE  1.017.789 € 
 



ATTIVITÀ COMPLESSIVE  

PROGETTO LIFE RINASCE 



     LISTA AZIONI PROPOSTE - LIST OF ALL  

 PROPOSED ACTIONS 
 

A. Azioni preparatorie  

 

B. Azioni di attuazione lavori previsti in progetto 

 

C. Azioni di monitoraggio dell’impatto delle azioni   

 di progetto 

 

D. Azioni di comunicazione e disseminazione dei 

 risultati 

 

E. Gestione del progetto e monitoraggio dei   

 progressi del progetto  

 

 

 
 

 



LIST OF ALL PROPOSED ACTIONS 

 

A. Azioni preparatorie  

 

 

A1 Approfondimenti idraulici, indagini geologiche, 

archeologiche e caratterizzazione terre 

 

A2    Progettazione esecutiva 
 

 

 



A1  caratterizzazione terree rocce da scavo  
Il progetto prevede la movimentazione di una notevole quantità di terra, stimata in via preliminare pari a mc 

55.000; tale volume dovrà essere spostato e ricollocato in altri siti di proprietà del Consorzio di bonifica o su 

aree private, previa autorizzazione; per l’utilizzo di tali terreni è necessario effettuare la caratterizzazione 

delle terre ai sensi della normativa sulle terre e rocce da scavo di cui al codice dell’ambiente in vigore (D.Lgs. 

152/2006). 

Ciascun sito di scavo dovrà essere oggetto di una campagna di campionamento con prelievo a random sulla 

superficie ed a quote più profonde in relazione al possibile e preventivato orizzonte di scavo. Dall’esame delle 

prove a confronto con i limiti della Colonna A dell’Allegato 5 della Parte Quarta Titolo V del codice citato, si 

potrà affermare che il terreno di quel sito sia o non sia contaminato e pertanto le terre da scavo, rinvenibili 

nell’area, soddisfino i requisiti di qualità ambientale previsti dal DM 161/12 allegato 4: le terre escavate nelle 

aree in oggetto potranno quindi essere impiegate, quali sottoprodotti, nella formazione di rinterri o altro 

secondo le modalità e procedure disciplinate dal DM citato. 

A1 Indagini Geologiche  
ll progetto prevede inoltre la realizzazione di nuove scarpate di argini e di canali per le quali occorre eseguire 

delle valutazioni di pendenza stabile in condizioni di rapido svaso e/o in condizioni di spinta sismica. Occorre 

pertanto effettuare per ciascun sito di intervento un inquadramento geologico e pedologico sulla base di 

indicazioni cartografiche esistenti da validare con sopralluoghi mirati e saggi per esame visivo diretto;  

occorre prevedere a distanze fra loro ragionevoli delle penetrometrie CTP in grado di far emergere l’angolo di 

naturale declivio ottimale. 



 Azione A1  Approfondimenti idraulici  

 
La progettazione definitiva degli interventi sarà supportata e preceduta dalla 

modellazione idraulica degli stessi, al fine di individuare le soluzioni ottimali 

per il conseguimento degli obiettivi. La modellazione idraulica si compone di 

due fasi, complementari tra loro e finalizzate alla valutazione di effetti diversi. 

 

Modellazione in moto stazionario  

Modellazione idraulica in moto vario  



A1 Indagine Archeologica  
Si rende infine necessario approfondire le problematiche di tipo archeologico ai sensi e per gli effetti degli 

articoli 95 e 96 del D.Lgs. 163/2006 codice degli appalti. Il metodo di indagine si dovrà basare sulle seguenti 

attività: 

-esame del progetto con particolare riferimento alle azioni che presentano potenziali interferenze con il 

patrimonio archeologico, come le attività di scavo 

-ricerca bibliografica-archivistica comprensiva di inquadramento di sintesi delle conoscenze nel territorio 

interessato dai lavori, la schedatura e mappatura delle presenze archeologiche e delle aree a vincolo, la 

analisi toponomastica storica di possibile interesse archeologico, l’analisi del regime vincolistico 

-indagine ricognitiva sull’area oggetto di intervento 

La valutazione dell’impatto dell’intervento sul patrimonio archeologico viene solitamente semplificata con una 

delle seguenti diciture: assente, basso, medio, alto, certezza del ritrovamento. 

Lo studio, suddiviso nelle 4 aree di lavoro, dovrà essere sottoposto alla soprintendenza ai beni archeologici 

territorialmente competente per il necessario nulla osta. 

  



 

B. Azioni di attuazione lavori previsti in progetto  

 

B1 Processo partecipato a supporto del progetto 

B2 Elaborazione di un programma integrato di 

riqualificazione idraulico-ambientale a scala vasta 

dell'area di studio 

B3 Intervento di Riqualificazione del COLLETTORE 

ALFIERE 

B4 Intervento di Riqualificazione del DIVERSIVO   

B5 Intervento di Riqualificazione della CAVATA 

ORIENTALE 

B6 Intervento di Riqualificazione del Collettore Acque 

Basse Modenesi (CABM) 

B7 Interventi di gestione innovativa della vegetazione e 

valutazione dei benefici ambientali, idraulici, economici 

delle best practice messe a punto 

 



B1 Processo partecipato  
I progetti di riqualificazione dei canali in studio (da B3 a B7) saranno sviluppati immergendo le elaborazioni 

tecniche in un percorso di coinvolgimento dei portatori di interesse locali, nazionali e internazionali, pubblici e 

privati, con diverse modalità di interessamento in funzione degli obiettivi affrontati di volta in volta. 

Gli attori locali, privati o pubblici, potranno quindi fornire il loro contributo nella fase di elaborazione  dei 

progetti, partecipando in modo strutturato ed organizzato all’individuazione e alla scelta degli obiettivi 

specifici (pur nel quadro generale stabilito dal progetto qui proposto), delle possibili azioni utili al 

raggiungimento degli obiettivi stabiliti, delle modalità di realizzazione e di monitoraggio degli interventi. 

Il processo di partecipazione adotterà metodi formalizzati di coinvolgimento, ispirandosi alla metodologia 

sperimentata in Italia per lo sviluppo dei contratti di fiume. 



B7 Interventi di gestione innovativa della 

vegetazione e valutazione dei benefici 

ambientali, idraulici, economici delle pratiche 

La vegetazione presente lungo i canali e le sponde ha positive ricadute ambientali in 

quanto  fornisce risorse alimentari e ambienti di rifugio e substrati a una ricca varietà  di 

innumerevoli vertebrati e invertebrati e permettere al canale di ospitare una ricca varietà 

di specie e sviluppare comunità vegetali e animali più stabili  La presenza di 

vegetazione acquatica al piede di  sponda  ha  inoltre  benefici  effetti  nei  confronti del 

dissesto spondale e può permettere di 

diminuire  le  necessità  di  ripresa  frane  e  consolidamento spondale  
L’alveo dei canali è potenzialmente ricco di vegetazione: la sezione bagnata ospita  tipicamente  le  idrofite,  

in  particolare  piante acquatiche  come  Ranunculus  aquatilis  (ranuncolo acquatico) e Berula erecta 

(sedanina d’acqua), che prediligono il fondo, e piante galleggianti come Lemna minor (lenticchia d’acqua) e 

Nuphar lutea (ninfea gialla), caratteristiche dello specchio d’acqua; soprattutto nei canali più piccoli la sezione 

bagnata può essere invasa anche da  Phragmites  australis  (cannuccia  di  palude) e  da  altre  piante  come  

Typha  spp.  Il  piede  di sponda  può  ospitare  le  piante  palustri  (elofite) tipiche del canneto, quali ad 

esempio la stessa Phragmites australis, Carex spp. (carice) e Typha spp.,  mentre  la  zona  medio-alta  della  

sponda, più arida perché soggetta a sommersioni sporadiche, è potenzialmente sede d’elezione di pian te 

erbacee come Lythrum salicaria (salcerella comune) e Filipendula ulmaria (olmaria comune); infine,  la  parte  

sommitale  della  sponda,  meno umida, risulta idonea per cespugli e specie arboree del genere Populus, 

Salix, Alnus, ecc., e, in condizioni di scarsità di nutrienti, per piante erbacee tipiche dei prati magri.  



C. Azioni di monitoraggio  

 

C1 Monitoraggio chimico - fisico, ecologico,   

 geomorfologico e idraulico degli 

 interventi di riqualificazione e di gestione 

 della vegetazione 

 

C2 Monitoraggio dell'efficacia delle azioni di 

 divulgazione 

 

C3 Monitoraggio socio-economico degli 

 interventi 







ACTION C.3: Monitoraggio socio-economico degli interventi 

 

Questa azione prevede di eseguire il monitoraggio degli impatti del progetto 

sui diversi portatori di interesse, 

mediante la predisposizione e distribuzione di appositi questionari rivolti ai 

portatori di interesse individuati, 

per analizzare attese, sensazioni, modifiche al modo di analizzare le 

problematiche trattate, cambiamenti 

nelle strategie ritenute idonee per affrontarle, idee in merito alla riuscita o 

meno delle azioni del progetto e 

alle motivazioni che hanno portato a determinati risultati, ecc.. 



D. Azioni di comunicazione e disseminazione 

 

D1 Elaborazione di un piano di comunicazione 

D2 Sito web del progetto 

D3 Attività informative sull’avanzamento del progetto 

(newsletter, comunicati, conferenze stampa, 

evento pubblico iniziale, intermedio e finale) 

D4 Giornate dimostrative sugli aspetti  tecnico-applicativi 

del progetto 

D5 Attività di interscambio tecnico-scientifico e di 

disseminazione dei risultati su scala nazionale e 

internazionale e attività di networking con altri soggetti 

simili 

D6 Corsi di formazione per la divulgazione dei risultati 

D7 Relazione per i non addetti ai lavori 
 



 

E. Gestione del progetto e monitoraggio dei progressi del 

progetto  

 

E1 Direzione del progetto   

 

E2 Audit indipendente 

 

E3 Azione di networking 

 

E4 Piano di comunicazione Post LIFE 



Per la gestione amministrativa verrà nominato un Coordinatore Amministrativo 

Gruppo Tecnico di Lavoro (GTL) e da un Comitato di Indirizzo (CI). 

  

Il primo avrà il compito di garantire il continuo supporto a tutti gli aspetti 

tecnici del progetto e assicurare un alto livello di corrispondenza con i principi 

ambientali e sociali. 

Il GTL sarà composto da un manager e da esperti tecnici per ognuno dei 

partner e sarà responsabile della revisione ed il controllo degli aspetti tecnici e 

metodologici durante l’intera durata del progetto. 

  

ACTION E.1: Direzione del progetto 

 

Scopo generale di questa azione è fornire un coordinamento e una 

gestione efficaci per tutte le azioni pianificate, in modo da raggiungere nel 

modo migliore possibile i risultati e gli obiettivi all’interno dei vincoli di 

budget. 

 



L’avvio amministrativo del progetto  (kick-off). In data 18 Novembre 2014  

ACTION E.2: Audit indipendente 

 

Così come previsto dal bando, l’amministrazione finanziaria del progetto 

sarà certificata da un professionista iscritto all’Albo dei certificatori 

finanziari. 

ACTION E.3: Azione di networking 

 

Il LIFE RINASCE realizzerà un'azione di networking con altri progetti LIFE di 

simile contenuto, al fine di favorire 

l'interscambio delle conoscenze acquisite nell'ambito delle diverse esperienze. 



       CRONOPROGRAMMA 



Grazie per      

l’attenzione 


